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L’EDITORIALE DEL SEGRETARIO 

 

Cari Amici Dinghisti,  
al momento di andare in stampa, arriva la notizia da 
Palermo che gli iscritti sono già 83! 
Fervono i preparativi, le gentili signore di Grandi 
Navi Veloci non sanno più a chi dare i resti, tanto che 
una di loro, Luciana Dapelo, incuriosita ci é perfino 
venuta a trovare a Santa Margherita, in occasione di 
una delle nostre “rare” regate estive, per dare 
finalmente delle facce alle nostre voci. Era disperata 
di non aver trovato il "dottor Carmagnani"  quella 
mattina. Suggerirei quindi al nostro Titti   di andarla a 
trovare un giorno di questi .… 
È con soddisfazione invece che ha finalmente individuato l’attento Tesoriere, il 
mitico Dondero, il signorile Castellaro, il cortese Penagini e perfino Filipou 
Jannello. 
Radio banchina riporta agitazione nelle Flotte. Pare che persino quella romana si 
muoverà in forze. A Termini Imerese, dove martedì é previsto lo sbarco della 
legione capitanata da Giorgio Pizzarello, sono già preoccupati. 
Insomma il Circolo Vela Sicilia, il Consiglio Direttivo, lo Sciamano Paolo Rastrelli, 
la Capo Flotta della Sicilia Paola Randazzo, Santa Lea da Mondello e 
naturalmente io, ce la stiamo mettendo tutta perché questo 80esimo Campionato 
ITALIANO sia all’altezza delle aspettative. 
Poi la palla passerà a voi. 
Un abbraccio e ormai a prestissimo 
Il vostro Segretario 
Francesca 
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AVVISO AI NAVIGANTI DI PALERMO 

 Quest’anno, anche al fine di mantenere aggiornato il data base della Classe, saranno effettuati 
nuovamente accurati controlli di stazza preventivi a tutte le barche che partecipano al 
Campionato.    A tal fine gli stazzatori saranno presenti fin dal pomeriggio di martedì. Ulteriori 
controlli a campione saranno poi effettuati al termine delle singole giornate.  

 Un giorno a fine  regate, probabilmente giovedì, faremo la nostra tradizionale assemblea 
informale per parlare di calendario 2016 e altro.                                              

 Il 15 settembre è scaduto il termine per iscriversi senza sovra tassa. Le iscrizioni sono però 
ancora aperte. Il pagamento della tassa di iscrizione è possibile anche in loco. 
 

 
 

DAI CAMPI DI REGATA 

 

Varazze, 5/6 settembre.  
ABBIDUBBI  SI AGGIUDICA SENZA DUBBIO IL TNDC 2015 
Avere vinto il Trofeo Dinghy classico 2015 è stato un risultato 
veramente inaspettato sia per come è nato che per come è stato 
conquistato. 
Dopo ben tre stagioni a bordo di Principe, che Giuseppe La Scala mi 
aveva affidato, quest’anno avevo deciso di non partecipare al circuito 
dei classici. 
Nell’organizzare la seconda tappa, quella di Spezia, Fabio Mangione mi dice “ma come veniamo nella tua 
città e tu non regati?” 
Così il venerdì prima della regata, Fabio arriva col suo Al e con Casmaran, che mi mette a disposizione 
per il Mariperman. 
Al termine di cinque regate molto intense, nelle quali duello metro su metro con Massimo Schiavon, 
riesco a vincere. 
Mentre stiamo disarmando le barche, incontro Marco Giudici che sta per agganciare alla sua 
autovettura il rimorchio con sopra Abbidubbi, prestato a Fabrizio Cusin per partecipare alla regata di 
Spezia. 
Gli chiedo “ci vieni a Napoli?” “No quest’anno non faccio il circuito e Fabrizio Cusin ha prenotato 
Abbidubbi per il Campionato Italiano di settembre a Palermo. Fino ad allora lascio Abbidubbi in un 
capannone”. 
Regatare a Napoli mi è sempre piaciuto e mi ha dato sempre grandi soddisfazioni. 
Neanche il tempo di elaborare l’idea che mi sorge spontanea la seguente domanda “mi presti Abbidubbi 
per la tappa di Napoli?”. 
Mi molla in mano i documenti del carrello e se ne va. 
A Napoli è andata bene, anzi meglio di ogni più rosea previsione: quattro regate quattro primi. 
A questo punto faccio come Forrest Gump quando gli viene il pallino di fare il maratoneta: sono arrivato 
qui provo ad andare anche lì. 
Lì è la tappa di Bracciano e, a mio giudizio, è stata la svolta della stagione. 
Sapevo che Bracciano sarebbe stata una regata insidiosa, in quanto è un lago e col caldo che ha fatto a 
luglio di quest’anno, di vento ce ne sarebbe stato poco e ballerino. 
Massimo Schiavon, non avendo partecipato alla prima tappa di Rimini ed essendosi presentato a quella 
di Bracciano col dinghy moderno, si era automaticamente escluso dai giochi. Massimo, intanto, il Trofeo 
Nazionale Dinghy Classico lo ha già vinto. 
La lotta, quindi, si restringeva tra me, Alberto Patrone, Fabio Mangione e Vincenzo Penagini. 
Nel resoconto che ho fatto sulla tappa di Bracciano ho commesso un errore, quando ho affermato che 
Giorgio Pizzarello aveva dominato la prima prova, salvo poi essere infilato sull’arrivo da Fabio Mangione. 
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La prima prova, invece, l’aveva dominata Alberto Patrone, che, indovinato il bordo ha condotto la prima 
bolina e la prima poppa. 
L’errore lo ha commesso nella seconda bolina, quando, anziché controllare chi lo seguiva se n’é andato 
in solitario sulla sinistra del campo, finendo quella regata in sesta posizione. Da mangiarsi il fegato. 
Se avesse vinto quella regata, molto probabilmente si sarebbe scritta un’altra cronaca del Trofeo 
Pizzarello e del Trofeo Nazionale Dinghy Classico 2015, dato che Alberto Patrone è stato l’avversario più 
temibile. 
Credevo che con tre primi (Spezia, Napoli e Bracciano) e con lo scarto i giochi fossero fatti. 
Invece, merito e demerito del regolamento, mi sono presentato all’ultima prova di Varazze a pari punti 
con Alberto Patrone, con un punto di vantaggio su Fabio Mangione e con due su Vincenzo Penagini. 
In breve in quattro concorrenti lottavamo per il titolo e lo facevamo in un campo di regata talmente 
difficile, che sarebbe stato in grado di ribaltare qualsiasi pronostico. 
Un’unica regata sabato con riduzione di percorso prima dello scatenarsi di un temporale con fortissime 
raffiche di vento. 
Lotto per le due boline e la poppa con Toni Anghileri, sul quale riesco ad avere la meglio solo prima di 
girare la seconda boa di bolina. 
Il vento a quel punto cala. 
L’arrivo viene dato sulla boa del laschetto che supero grazie alla corrente. 
Toni e gli altri per concludere la bolina senza vento e con corrente contraria maturano un notevole 
distacco, ma che non è assolutamente veritiero. 
Domenica si va in mare in prima mattina con una bella tramontana, che ci permette di disputare due 
prove. 
Vinco la prima e nella seconda assisto all’abilità e leggerezza con la quale Emanuele Ottonello guida il 
suo dinghy alla meritata vittoria. 
In mezzo si infila Italo Bertacca, che quest’anno mi sembra non averne particolarmente voglia, però è 
sempre lì. 
Tutti sappiamo cosa è in grado di fare quando è in palla. Per questo va sempre tenuto d’occhio. 
Dopo due ore di attesa entra un vento da sud leggero e nell’ordine Massimo Schiavon e Fabio Mangione 
si ricordano e ci ricordano che con quelle condizioni sono praticamente imprendibili. 
Coi due primi nelle prime due prove vinco anche la tappa di Varazze e così mi aggiudico il Trofeo 
Nazionale Dinghy Classico 2015, che ho vinto proprio nell’anno in cui neanche mi immaginavo di 
prendervi parte. 
Tutti sapevamo che il 2015 non sarebbe stato un anno facile, in quanto si veniva dalla segreteria La 
Scala, che tantissimo ha fatto per i classici. Se li è praticamente inventati. 
Fabio Mangione ha avuto il coraggio di raccogliere questa difficile eredità ed ha lavorato molto bene. 
Lo testimonia il fatto che hanno partecipato al circuito 66 imbarcazioni, con buone presenze ad ogni 
tappa ad eccezione di quella di Varazze. 
Come sempre capita a fine stagione, si è tutti un po’ stanchi, la voglia di regatare ce la siamo tolta e poi 
c’è ancora il campionato italiano, che incoronerà il vincitore assoluto e quello dei classici. 
Per questa regata passo la barra di Abbidubbi a Fabrizio Cusin. 
Ringrazio Marco Giudici per avermi messo a disposizione il suo dinghy e tutti i concorrenti che ho 
incrociato e coi quali mi sono confrontato in questa bella stagione.(Dani Colapietro) 

* 
Montecarlo, 9/13 settembre MONACO CLASSIC WEEK 2015 
Mi hanno chiesto di scrivere un articolo sulle regate di Montecarlo anche se 
sono la persona meno adatta. 
Il motivo sta nella edizione 2013  alla quale avevo partecipato e che al di là 
del risultato (mi sembra quarto assoluto col classico) mi aveva lasciato un 
po’ perplesso. Non tanto per le regate organizzate in modo perfetto dallo YCM  - svolte con vento 
leggero e instabile - quanto per la situazione di contorno. 
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Come al solito avevo cercato un albergo “economico“ , non molto facile da trovare in zona….e ne avevo 
trovato uno mica male, ma senza parcheggio neppure per scaricare le valigie!  
Dovevo utilizzare un parcheggio pubblico di 20 piani  distante 500 metri in discesa (ma quando tornavo 
stanco erano in salita….   ) 
In questo parcheggio un giorno avevo dimenticato a quale piano avevo lasciato la Toyota.  E un altro 
giorno avevo perso il ticket e avevo dovuto riempire un sacco di carte per uscire….. 
Avevo partecipato con Spirit of Falena, che è la barca alla quale tengo di più, ma lo scivolo per varare e 
alare le barche era a sbalzo, di quelli nei quali la barca al varo va buttata in acqua e all’ alaggio va 
agguantata per la mastra e tirata sul carrellino di alaggio, col rischio di rovinare la barca o di spaccare il 
carrello di alaggio. 
All’ultima regata, ultimo a salire per evitare di  rovinare il bottazzo contro altre barche,  avevo spiegato 
ai ragazzi di sollevare delicatamente la barca e di posarla sul carrellino. L’operazione però è stata fatta in 
modo tanto delicato che il carrellino di alaggio si è spaccato in due e i ragazzi hanno esclamato: “casse’!“  
lasciandomi  poi seduto sullo scivolo  a tenere Spirit per la pernaccia…… Se non era per Italo passato per 
caso, ero ancora lì! 
Dopo aver disarmato (era ormai buio), mi sono messo a cercare sul molo con la pila il mio carrellino di 
alaggio mentre tutti erano alla cena di gala (e non c’ era un cane a cui chiedere dove lo avessero 
messo…). 
Gira gira sui moli alla fine lo trovo appoggiato al cassonetto  delle cose da smaltire…. 
Dopo averlo caricato sul tetto della Toyota, l’ho portato a Milano dove in pochi minuti in garage l’ho 
riparato e ho continuato ad usarlo tanto che è tornato nel 2015 a Montecarlo! 
Fatta la premessa  …. quest’anno a Montecarlo non volevo andare, ma era l’ultima regata prima del 
Campionato e dovevo risolvere alcuni problemi connessi con la scarsa velocità con poco vento… e poi 
Francesca mi aveva assicurato che i parcheggi al Circolo erano vicini e che lo scivolo nuovo permetteva 
ai carrellini di scendere in acqua sotto la barca…. 
Volendo evitare l’albergo economico col parcheggio a 500mt da vingt  étage, ne ho scelto uno a  
Ventimiglia (venti minuti di autostrada). Presentava un bel parcheggio davanti … per cui dalla finestra 
avrei potuto  vedere la Toyota e quindi avrebbe fatto al  caso mio … E poi avrei avuto la scusa buona  per 
evitare cene, frizzi e lazzi fino a notte inoltrata … che mi imbesughiscono completamente il giorno dopo 
in regata. 
Detto fatto mi sono presentato a Montecarlo con il mio fido Bonaldo Plotzlich Barabba! 
Ma venerdì mattina succede il fattaccio.  
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Francesca, arrivata prima di me allo YCM, conoscendo la mia idiosincrasia per i parcheggi, mi telefona 
dal circolo per indicarmi (me lo ha detto dopo!) il parcheggio libero …. Essendo a 500mt dal circolo non 
rispondo (tanto ero arrivato), ma prendo in mano il telefono dal cruscotto. 
 Di fianco ho una vettura della polizia che mi dice di accostare. 
Ubbidisco  e mi fanno segno che devo andare più avanti … proseguo trovo uno spiazzo e scendo dalla 
macchina con l’intenzione di chiedere  se dove mi sono fermato va bene … lasciando il motore acceso. 
….. Non lo avessi mai fatto! … Uno dei due polizziotti mette mano all’archibugio e l’altro mi ingiunge in 
un Italiano francesizzato: salga sulla Voiture, libretto’, patente, cartaverde, …. Arretèr  le moteur!  
A quel punto mi incazzo veramente e una botta di fan culo ai due non la leva nessuno …. 
Spengo il motore, ma uno dei due mi dice di estrarre la chiave dal quadro … ubbidisco di nuovo  
scaraventando la chiave ai suoi piedi e dicendo che forse non sono un delinquente e che non ho 
intenzione di scappare….  
Mi dice di stare calmo’ e io gli rispondo che sono calmo’ … ma molto incazzato’.. 
Apro il cassetto della Toyota (da cui fuoriesce di tutto), ma trovo il libretto, le carte verdi degli ultimi 
cinque anni, e miracolo, al primo colpo, la patente su cui non si vede la data di scadenza.  
Quello fuori mi dice qualcosa d’altro, ma io gli dico che non sento un cazzo’ e lui mi urla di abbassare il 
vetro … che senza chiave non va giù …..alla fine i documenti sono tutti a posto (di questo non avevo 
dubbi).  
Nel frattempo il telefono continua a squillare …. Vedo che è sempre Francesca che, gentilmente, mi 
vuole sempre avvisare della situazione parcheggi…. I due sentendo suonare il telefono gongolano …. 
Mi chiedono se sono già stato a Montecarlo e cosa sono venuto a fare (vista la macchina da rom ...) 
Rispondo che senz’altro è l’ ultima, che sono venuto per le regate; a quel punto diventano gentili e mi 
dicono che l’ ”amende” è di 22,50 € … e che il circolo è a 100mt sulla destra … 
Raramente penso in vita mia di essermi tanto arrabbiato … forse perché non sopporto che gli Italiani 
vengano trattati in un certo modo. 
Regate:  Primo giorno due prove in bonaccia … in cui la fortuna la fa da padrona faccio un primo e un  
diciottesimo!  
Bene fanno Luca Manzoni, Igor Petukhov, il  norvegese-svizzero Bjorn, un po’ sfortunato Emanuele Tua 
per una penalizzazione sull’arrivo. 
Alla sera sempre attapirato  per l’episodio del mattino diserto la prima cena,  torno a Ventimiglia, ma 
devo dire che un doppio spritz preso sulla piazza del Municipio col tricolore al vento e un parcheggio 
enorme mi mettono subito di buon 
umore…(vedi foto).  
Secondo Giorno: bel vento e onda e 
riesco a sparare  due secondi posti …. una 
volta dietro Dubbini e una volta dietro a 
Emanuele Tua: dovevo controllare, 
Manzoni, Petukhov, il norvegese-svizzero 
Bjorn, puntando sullo scarto del mio 
peggior risultato e tutto mi riesce  a 
meraviglia, nonostante il vento forte e i 
miei 66 anni! 
Arrivo a terra disarmo e vedo la classifica 
… fatta senza scarto … non ho vinto come 
pensavo … vado al bureu a protestare 
dicendo “ll faut elimineè la course la 
plus muavais”… ma mi guardano 
straniti….  
Vado a cercare Francesca ... che calma e diplomatica come sempre, imbraccia le istruzioni di regata e  
spiega a una segretaria come va fatta la classifica… 
Ho vinto, secondo Emanule Tua, terzo Igor Ptukhov (una vera rivelazione sul dinghy, ma la sua bravura è 
nota )… 
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MA  CHE FATICA “ MONTECARLO’ “ 
Non so se la filippina  a casa può curarmi il gatto il giorno successivo, e quindi carico in fretta e furia e 
torno a casa dove infilo la barca in garage prima delle nove e un’ottima carbonara col gatto seduto 
davanti al piatto sostituisce la cena di gala…. 
Al mio posto alla premiazione domenica si presenta Tony Anghileri: più giovane, sempre elegante, 
spigliato che  certo fa  fare a Penagini un figurone!  
Mi ha risparmiato quello che è un aspetto delle regate che mi piace meno … fotografie con autorità, 
sorrisi di circostanza, congratulazioni di persone a cui del Tuo risultato non frega niente…. 
Tony grazie di cuore! 

* 
S. Margherita Ligure, 15 agosto 
CAMPIONATO DEL TIGULLIO “TROFEO RENATO LOMBARDI” - Sesta Giornata.   
Ferragosto decisamente poco invitante dal punto di vista meteorologico per chi aveva deciso di 
trascorrere una giornata al mare. Un forte rovescio ha accolto i più tenaci dinghisti del Tigullio, ma il 
dubbio di poter disputare la 6° giornata del Campionato era palpabile. Alle 12,00, dopo una leggera 
schiarita, scendono in mare 14 timonieri tra i quali l’ucraino Igor Petukhov, ospite del Circolo Velico, 
che ha lasciato momentaneamente i Dragoni per provare a salire su un Dinghy 12’. Come si suol dire 
“se son rose….”. Vento sufficientemente stabile da SSE con intensità 8 nodi, ma con onda fastidiosa. 
Ottima partenza di Vittorio d’Albertas tallonato da Nicola Rainusso, in gran forma. I due manterranno 
la posizione per tutta la regata davanti a Vincenzo Penagini e Filippo Jannello. Dopo la prima prova, il 
CdR presieduto da Olga Finollo, ha deciso di far rientrare tutti a terra a causa del peggioramento delle 
condizioni meteo. Il Circolo Velico ringrazia l’organizzazione per l’indispensabile collaborazione in mare 
e a terra e il contributo prezioso di Cellini Caffè.  
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S. Margherita Ligure, 16 agosto. 
NONNO e NIPOTE …. IN DINGHY  
Nonostante alcune defezioni causate delle pessime previsioni meteo, fortunatamente smentite da una 
giornata soleggiata e sufficientemente ventosa, l’appuntamento con la tradizionale regata sociale 
Nonno e Nipote è stato pieno di emozioni all’insegna del sano agonismo offrendo l’opportunità ai 
piccoli di provare l’ebbrezza del dinghy 12’ con nonni, amici o semplicemente con il papà.  
Condizioni impegnative con vento instabile da 200° e onda ha trovato tutti pronti e concentrati al 
segnale preparatorio dei 5 minuti dopo la classica battaglia con palloncini riempiti d’acqua prima della 
partenza. Prima prova: Partenza razzo di Vinz con la nipotina Bianca alla sua prima regata, seguiti da 
Fabrizio con il figlio Matteo, Glauco con Vittoria, oggi antagonista di papà Nicola che a bordo ha 
Davide. Bordo verso Portofino di Vinz/Bianca e Fabrizio/Matteo che consente un considerevolmente 
vantaggio su Glauco/Vittoria e Nicola/Davide che scelgono il lato opposto. Le posizioni resteranno 
immutate per tutto il percorso decretando la vittoria di Vinz e Bianca. Seconda prova: Ancora una 
buona partenza di Vinz e Bianca che virano ancora verso Portofino tallonati dai concentratissimi 
Fabrizio e Matteo, seguiti da Glauco e Vittoria. Anche Nicola e Davide virano ma incappano in una 
malefica raffica. Fare il bagno il 16 agosto non è certo un problema, infatti risalgono a bordo e 
riprendono spediti il cammino. Alla boa della prima bolina sono in vantaggio Fabrizio e Matteo seguiti 
da Vinz e Bianca che restano incollati alla loro poppa. Più distanziati Glauco/ Vittoria e Nico/ Davide. 
Dopo il bellissimo secondo posto di ieri sembra che Nico sia appagato. La poppa favorisce Vinz che 
passa in vantaggio dopo che Bianca pare gli abbia detto “nonno stramba” ma Fabrizio è sempre troppo 
vicino. L’arrivo a poppa della barca Giuria è entusiasmante. Vinz e Bianca tagliano il traguardo fianco a 
fianco con Fabrizio e Matteo e vincono di una “pernaccia”.  
Bravi tutti i timonieri e bravissimi i prodieri. Al rientro coppe per tutti i nipoti e spuntino con la 
speranza che l’emozione vissuta rafforzi l’amore per il mare, per il vento e per questa barca di oltre 
100 anni che ha iniziato alla vela tanti Campioni e rende felici anche chi Campione non è……...Il DINGHY 
12’  
 

Mondello, 22 agosto. Campionato  Zonale 2015 VII prova. 
Si è concluso il Campionato Zonale Siciliano. Lo squadrone 
del Lauria al gran completo con sei barche al via: i quattro 
moschettieri (Ubaldo Bruni, Vittorio Macchiarella, Vincenzo 
Brizzi e Agostino Cangemi), la coppia Dinghy dei biancoblù, 
Ugo Madia e Carine Michelini. Il Circolo della Vela 
ottimamente rappresentato da Paola Randazzo…. molto in 
forma con uno splendido  primo posto nella terza prova. In 
attesa della cronaca che verrà……è arrivata la foto del 
podio.  

* 

Dervio/Corenno, 29/30 agosto.  
Al Centro Vela Dervio si è svolta la 55° COPPA CORENNO per con la partecipazione di 14 imbarcazioni, 
alle regate della Classe Dinghy 12’, nelle acque antistanti Dervio e Corenno Plinio, valida anche come 
seconda prova della Coppa del Golfo. 
Sabato tre prove con una Breva costante di 6-7 mt/sec. hanno messo alla prova sia timonieri sia 
attrezzature. Una scuffia, presto rimediata dall’assistenza che disponeva di pompa aspirante da 100 
lt/min. 
Ed oggi due regate con la Breva che ha stentato a salire, 3 mt./sec. nella prima prova per raggiungere i 4 
mt./sec. nella seconda prova. 
In grande spolvero, come risultati, il timoniere Enrico Negri (U.V.Maccagno) con quattro primi posti 
conquistati.  
Secondo classificato Riccardo Pallavidini su ” InVentoVeritas” (S.C.Garda Salò), con un primo di giornata 
ed una scuffia il primo giorno, sulla linea d’arrivo. . 
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Terzo classificato Marco Dubbini su “BallaLillia” (C.V.Toscolano Maderno). 
I primi tre classificati, tutti su Dinghy MODERNO. 
Primo dei Dinghy MODERNI d’EPOCA, Matteo Baù (LNI Genova). 
Primo dei Dinghy CLASSICI  Luciano Landi (C.V.Bellano) 
Primo dei Dinghy CLASSICI  d’EPOCA Carlo Marietti (C.V.Bellano) 
Primo MASTER Renzo Santini (C.V.Bellano) 
La COPPA DEL GOLFO è stata vinta da Riccardo Pallavidini. 
Sabato sera la cena gentilmente offerta da Carlo Marietti 
La classifica definitiva è disponibile su www.centroveladervio.it 

 
 

 
 

http://www.centroveladervio.it/
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S.Margherita Ligure, 29/30 agosto  
Finali Campionato del Tigullio e Notturna a Santa, Dinghy 12” 
E siamo arrivati all’ultimo Week End di Regate a Santa Margherita. Sabato 29 Settima Giornata del 
Campionato del Tigullio, prima prova con vento medio, stabile, mare calmo. Bella Regata che vede 
all’ arrivo, primo  Jannello, secondo Bavestrello, terzo Falciola. 
Seconda prova con vento in calo e più ballerino, che ci fa soffrire e premia  Jannello, Penagini e Falciola.  
Viene sera e prima delle 20,00 riusciamo in mare in Dieci per la Notturna, appuntamento da non 
perdere con una luna piena incredibile, traino sino a Portofino e partenza verso Santa, ognuno con il suo 
bel lumino in cima al picco. 
Mi allungo bene dalla parte verso terra della linea e mi tengo sulla rotta diretta tenendo d’occhio  chi sta 
a terra e chi si porta al largo, la brezza cala sempre più e diventa un alito costringendoci a continui cambi 
di rotta e regolazioni, peccato perchè la serata é indimenticabile, con in sottofondo la musica del Covo di 
NE. 
Fatichiamo per oltre due ore e tagliamo l’arrivo sulla punta del molo di Santa:  Io, Falciola e Daccà, a 
terra lo Staff Logistico Culinario del Circolo vanifica come sempre i nostri sforzi per ridurre la pancia, con 
Bruschette, Trofie e Torte. 
Domenica recupero della Terza Giornata, vento leggero e fastidiose onde di motoscafi, dopo il primo 
giro il vento si affievolisce, costringendo il Comitato alla riduzione, ordine d’arrivo:  Jannello, Marcello 
De Gaspari e Falciola. 
La Classifica Finale del Campionato premia: Jannello, Penagini, Falciola, Andrea De Santis e Marcello  De 
Gaspari. 
Per la Classe Laser vince Chiara Valenti (LNI  Rapallo), secondo Ugo Friedmann (CVSML). 
Ringraziamo Tutto il Circolo Velico S.Margherita Ligure e il Comitato per questo Bel Campionato, 13 
prove su 7 Giornate non sono davvero poche, Santa arrivederci al prossimo anno. 
(fabio). 

* 
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Chioggia, 12/13 settembre. 

BELLA EDIZIONE DEL TROFEO ADRIATICO DINGHY 
Il Circolo Nautico Chioggia ha organizzato nel weekend del 12/13 settembre la 48^ edizione del Trofeo  
dell’Adriatico Dinghy, una delle regate più storiche per questa altrettanto storica classe tornata alla 
ribalta da un po’ di anni affermandosi come una delle più vitali e numerose classi veliche non olimpiche. 
Data insolita per questa regata normalmente disputata nel mese di giugno, ma gli impegni della Classe 
Dinghy sono ormai tanti che si rende necessario programmare bene ogni inserimento in calendario, in 
questo senso la data concordata tra circolo e classe è sembrata veramente indovinata, 20 imbarcazioni 
hanno partecipato alla manifestazione portando a Chioggia i più validi esponenti della classe a livello 
zonale per una prova valida anche per campionato zonale e circuito dell’Adriatico. Data indovinata 
anche dal punto di vista meteorologico con un sabato strepitoso che ha permesso la disputa di 3 prove 
con sole e un vento regolarmente sui 7/8 nodi e in graduale rotazione da NE a SE; domenica con tempo 
più uggioso ma ancora un bel vento sui 9/10 nodi e onda formata che ha messo un po’ in difficoltà 
alcune imbarcazioni rientrate prima del tempo. Trofeo dell’Adriatico “fisico” e infatti, al termine delle 5 
prove disputate emergono i timonieri più forti atleticamente e fisicamente, prima vittoria nella storia del 
trofeo per il mestrino Francesco Vidal davanti al monfalconese Marco Durli, il “leggero” Massimo 
Schiavon riesce ad infilarsi al 3° posto davanti a Ezio Donaggio all’esordio con la sua nuova imbarcazione; 
tra i “classici” primeggia Maurizio Baroni (8° overall) che iscrive quindi il suo nome sul “Trofeo Silvano 
Voltolina”, mentre tra gli “over 65” la spunta Giuseppe Baron che riconquista il “Trofeo Albano 
Bertotto”. Indubbiamente meritata la vittoria di Francesco Vidal che ha dimostrato di essere 
completamente a suo agio con le condizioni più dure, per lui 5 prove con due bullet, un secondo e due 
quarti che gli hanno permesso di “tenere” al ritorno di Marco Durli, un po’ sottotono sabato (6–6- 2) ma 
scatenato la domenica (1–2). Regate comunque molto combattute con ben quattro vincitori diversi, 
nella seconda prova di sabato infatti la vittoria parziale è stata conquistata da Fausto Pierobon mentre 
l’ultima prova del programma è stata appannaggio di Francesco Fidanza. Ottima la conduzione della 
regata da parte del CdR formato da Ivano Cerini, Belind.  

 
   (da sinistra) Maurizio Baroni, Max Schiavon, Francesco Vidal, Marco Durli, Roberto Ballarin. 
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CHIOGGIA TROFEO DELL’ADRIATICO 
Duri ai banchi 
Il week end per me comincia in salita, venerdì vado già al circolo per sistemare la barca in vista di 
Mondello. Purtroppo  quando giro la barca per raddrizzare lo svuotatore piegato, la deriva esce dal 
perno e casca giù e si staccano le guance di teflon, la cassa poi appare gonfia e irregolare. Con l’aiuto del 
solito fantastico Roberto Ballarin (anima dei dinghy e sempre disponibilissimo ad aiutare tutti) riesco a 
sistemare alla meno peggio la barca. 
Sabato giornata fantastica con un bel levante disteso, corrente, salti di vento, riesco ad essere sempre a 
ridosso delle prime plastiche e davanti agli altri legni (pochi ma agguerritissimi) con un bordeggio 
sempre azzeccato e una splendida vela Ballarin. 
Ottima la cena al circolo a base di pesce in un clima sempre molto simpatico, semplice ed  amichevole. 
Domenica il meteo dà un deciso peggioramento del tempo, usciamo a vela bordeggiando contro la 
corrente micidiale amplificata dal  Mose (con un cassone scoppiato e affondato in mezzo al canale). 
Fuori molto mare e vento sostenuto, nonostante le condizioni limite, il bravo comitato di regata, da 
prontamente la partenza. Molto difficile il bordeggio per le onde ripide e alte, la barca piena d’acqua e la 
pompa che non funziona, devo alzare la deriva, cazzare a ferro il vang e lascare la scotta, sempre 
sperando di non rompere niente, il sabato al rientro il poppa in bocca di porto avevo rotto una drizza e 
grazie alla gentilezza di Stefano  ero riuscito a ripartire con una sartia di rispetto (bella gente i dinghisti!). 
Duri ai banchi va da sola, senza dover stare tanto fuori alle cinghie e con tanto mal di schiena riesco a 
girare la boa di bolina attaccato alle prime plastiche con gli specialisti del vento Vidal, Durli, Donaggio, 
Fidanza; anche il mitico Massimo Schiavon è lì che stringe i denti bravissimo! 
La poppa è un incubo, la prua affonda con l’acqua che si sposta e va ad ingavonare ancora di più, il 
timone e tutta l’attrezzatura scricchiola e si torce, brrr … terrore puro…, sono molto prudente e 
conservativo gli altri legni (Franco e Stefano) sono vicinissimi, ma l’importante è non scuffiare e fare 
naufragio. 
Taglio in sesta  posizione il traguardo e consolido il vantaggio sugli altri classici. 
Anche l’ultima regata è la fotocopia della precedente, io sono fisicamente distrutto, molti si sono già 
ritirati e sono a farsi una bella doccia calda al circolo. 
Resisto comunque agli altri legni vicinissimi e minacciosi e guadagno meritatamente il trofeo “Silvano 
Voltolina” a cui tenevo tantissimo (scarto un nono posto!!). Ringrazio il circolo nautico Chioggia e 
Roberto Ballarin per le fantastiche giornate trascorse in un clima di vera amicizia con tanta 
collaborazione e aiuto!. 
Duri i banchi!  

 

OMAGGIO  
AL GRANDE BONALDO! 
Enrico Zaffalon ha presentato il suo nuovo Dinghy  
costruito sullo stampo dei mitici Bonaldo. 
Al varo del primo esemplare ecco insieme il vecchio e il 
nuovo costruttore, … un passaggio di testimone 
immortalato nella foto di buon augurio.  
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AMARCORD 

Dalla rivista “ Yachting Italiano” (settembre/ottobre 1958) della quale il “Centro Studi Tradizioni Nautiche” di 
Napoli possiede la raccolta completa, pubblichiamo la seguente originalissima cronaca di una regata molto 
speciale nel Tigullio. 
 

Giovanissimi alla “Coppa Giada” 
Nei giorni 14, 15 e 16 agosto (1958) ha avuto luogo, nelle acque del Golfo Tigullio, l’annuale 
competizione velica la “Coppa Giada” riservata ai ragazzi fino a 15 anni. 
Il Comitato Organizzatore, composto dei sigg. dott. Franco Pizzarello, dott. Paolo Tomasinelli, dott. 
Emilio Lapidari, Conte Carlo Thellung di Courtelary, ing. Carlo Piazza, ha ammesso alla competizione i se-
guenti concorrenti, presentatisi con le barche a fianco di ciascuno segnate: 
Bruzzo Matteo - Dinghy Fumetto (I-846); Camerini Aldo - Dinghy Aldo I (I-929); Croce Carlo - Dinghy 
Umberta III (I-950); Croce Gigi - Dinghy Umberta II (I-874); Lapidari Mario - Dinghy Lamar (I-937); Moro 
Vittorio - Dinghy Vittorio (I-932); Nicolini Paolo - Dinghy Eolo (I-956); Pizzarello Giorgio - Dinghy Gis (I-
13); Pizzarello Stefano - Dinghy Fro (I-914); Tomasinelli Francesco - Dinghy Carlopi (I-915); Russo Frattasi 
Sandro - Dinghy Strega (I-886); Ferrero Cristiano - Dinghy Cristiano I ( I-1065). 
A termini dello speciale regolamento che regola la competizione (cfr. “Yachting Italiano” n. 6 del 
Novembre 1957), ai concorrenti Bruzzo, Croce Luigi, Nicolini e Tomasinelli, che avevano superati i 15 
anni ma non i 17, è stato imposto un handicap di un minuto dalla partenza degli altri. 
Per la seconda e la terza prova, si è proceduto ai sorteggi delle imbarcazioni in modo che ogni 
concorrente ha affrontato le tre regate su barche diverse. 
Il risultato delle tre prove ha portato alla seguente classifica generale: 
1°. Nicolini Paolo punti 30; 2°. Croce Luigi p. 29; 3°. Pizzarello Giorgio p. 26; 4°. Bruzzo Matteo p. 25 ; 5°. 
Tomasinelli Francesco p. 24; 6°. Croce Carlo p. 22; 7°. Pizzarello Stefano p. 19; 8°. Moro Vittorio p. 16; 9°. 
Camerini Aldo p. 13; 10°. Russo Frattasi Sandro p. 9; 11°. Ferrero Cristiano p. 8; 12°. Lapidari Mario p. 6. 
In tale modo la “Coppa Giada”, che lo scorso anno era stata vinta da Carlo Pizzarello, è stata aggiudicata 
a Paolo Nicolini al quale è stata consegnata, nel giorno della premiazione avvenuta il 30 agosto, dalla 
bambina Giada Pizzarello che ha altresì premiato il secondo e terzo classificato con medaglie. 
A tutti i concorrenti è stata offerta una targhetta ricordo. 

 
 
 


